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INFORMATIVA AI CLIENTI  

 

 

Genova li, 24/02/2019 

 

Oggetto: CERTIFICATI  EUR1 / EUR-MED RILASCIATI IN TUNISIA  – CONTROLLO DELLA REGOLARITA’  

 

 

Gentili Signori, 
 

riscontriamo con una certa preoccupazione il recente forte incremento delle richieste di controllo 

per ragionevole dubbio, inviate all’autorità doganale tunisina, per il riscontro della regolarità dei 

certificati EUR.1/EUR-MED presentati all’immissione in libera pratica al fine di beneficiare 

dell’esenzione daziaria. 
 

L’attivazione di tale procedura trova al momento ragione in un elevato numero di certificati di 

circolazione che alla casella n. 11 recano timbri la cui impronta non risulta essere stata comunicata 

dalle autorità doganali tunisine alla Commissione Europea e, anche, in numerosi certificati che 

hanno un formato difforme da quello previsto dal protocollo origine dell’Accordo di Associazione 

UE/Tunisia. 
 

I termini per il controllo a posteriori delle prove dell’origine sono stabiliti in 10 mesi, allo scadere dei 

quali – in assenza di conferma della regolarità del certificato – deve essere revocato il trattamento 

tariffario preferenziale e devono essere applicati i dazi. 
 

Il controllo per ragionevole dubbio, inoltre, obbliga a prestare garanzia per l’ammontare degli 

eventuali diritti che si rendessero dovuti, e tale garanzia deve essere mantenuta in essere per tutta 

la durata della procedura. 
 

Con la presente informiamo pertanto che per eventuali controlli a posteriori dei certificati per 

ragionevole dubbio Vi verrà richiesta la somma da depositare a garanzia. 
 

Per un auspicabile contenimento delle somme da cauzionare, suggeriamo nel contempo di 

assicurarsi presso i fornitori/esportatori tunisini che i certificati EUR.1 ed EUR-MED da loro rilasciati 

all’esportazione delle Vostre merci soddisfino i requisiti di regolarità stabiliti dall’Accordo. 
 

A tal fine, riportiamo in allegato per miglior guida le misure di cooperazione amministrativa (articoli 

32 e 33, assistenza reciproca e controllo delle prove dell’origine) e le istruzioni per la stampa dei 

modelli EUR.1 ed EUR-MED di cui agli allegati IIIa e IIIb del richiamato protocollo. 
 

Cogliamo l’occasione per ricordare che le medesime misure di cooperazione amministrativa 

vengono ovviamente applicate anche per il controllo delle prove di origine rilasciate nella UE per 

l’esportazione verso la Tunisia; per tale motivo le richieste di rilascio del certificato di circolazione  
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da Voi formulate alla dogana italiana devono essere assistite dalla documentazione e/o dagli 

elementi di prova utili a dimostrare il carattere originario dei prodotti  (dichiarazione del fornitore, 

processi produttivi, prove dell’origine rilasciate in precedenza,  etc.). 
 

Vi segnaliamo, inoltre, che il protocollo contempla quali prove dell’origine, accanto ai certificati  

EUR.1/EUR-MED anche la «dichiarazione su fattura» o la «dichiarazione su fattura EUR-MED». 
 

Le menzionate dichiarazioni, che al fine dell’applicazione del trattamento tariffario preferenziale 

producono gli stessi effetti  dei certificati  EUR.1 ed EUR-MED richiesti in dogana al momento 

dell’esportazione, sono rilasciate direttamente dall’esportatore previo riconoscimento dello status a 

tal fine previsto (figura dell’esportatore autorizzato). 
 

La procedura di certificazione dell’origine in capo all’esportatore risulta essere la più utile a 

svincolarsi dai disservizi derivanti, al momento attuale, dal rilascio dei certificati a cura delle autorità 

doganali (timbrature illeggibili e/o con timbri non comunicati, orari dei servizi degli uffici sempre più 

ridotti, necessità di disporre del certificato EUR.1/EUR-MED in originale per l’effettuazione 

dell’operazione di importazione). 
 

Si rimane a disposizione per ogni chiarimento ed assistenza necessari. 
 

Con i migliori saluti. 

 

 

SAIMARE S.p.A. 

Ufficio Affari Doganali 

Laura Bernocchi  



TITOLO VI 
 

MISURE DI COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 
 

Articolo 32 

Assistenza reciproca 
1. Le autorità doganali degli Stati membri della Comunità e della Tunisia si forniscono a vicenda, 
tramite la Commissione delle Comunità europee, il modello dell'impronta dei timbri utilizzati nei 
loro uffici doganali per il rilascio dei certificati di circolazione delle merci EUR.1 ed EUR-MED e 
l'indirizzo delle autorità doganali competenti per il controllo di detti certificati, delle dichiarazioni 
su fattura, delle dichiarazioni su fattura EURMED e delle dichiarazioni del fornitore. 
2. Al fine di garantire la corretta applicazione del presente protocollo, la Comunità e la Tunisia si 
prestano reciproca assistenza, mediante le amministrazioni doganali competenti, nel controllo 
dell'autenticità dei certificati di circolazione delle merci EUR.1 ed EUR-MED, delle dichiarazioni su 
fattura e delle dichiarazioni su fattura EUR-MED o delle dichiarazioni del fornitore e della 
correttezza delle informazioni riportate in tali documenti. 
 

Articolo 33 

Controllo delle prove dell'origine 
1. Il controllo a posteriori delle prove dell'origine è effettuato per sondaggio od ogniqualvolta le 
autorità doganali dello Stato di importazione abbiano ragionevole motivo di dubitare 
dell'autenticità dei documenti, del carattere originario dei prodotti in questione o dell'osservanza 
degli altri requisiti del presente protocollo. 
2. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 1, le autorità doganali del paese d'importazione 
rispediscono alle autorità doganali del paese di esportazione il certificato di circolazione delle 
merci EUR.1 o EUR-MED e la fattura, se è stata presentata, la dichiarazione su fattura o la 
dichiarazione su fattura EUR-MED, ovvero una copia di questi documenti, indicando, se del caso, i 
motivi che giustificano una richiesta di controllo. A corredo della richiesta di controllo, sono inviati 
tutti i documenti e le informazioni ottenute che facciano sospettare la presenza di inesattezze 
nelle informazioni relative alla prova dell'origine. 
3. Il controllo viene effettuato dalle autorità doganali del paese di esportazione. A tal fine, esse 
hanno il diritto di richiedere qualsiasi prova e di procedere a qualsiasi controllo dei conti 
dell'esportatore nonché a tutte le altre verifiche che ritengano opportune. 
4. Qualora le autorità doganali del paese d'importazione decidano di sospendere la concessione 
del trattamento preferenziale ai prodotti in questione in attesa dei risultati del controllo, esse 
offrono all'importatore la possibilità di ritirare i prodotti, riservandosi di applicare le misure 
cautelari ritenute necessarie. 
5. I risultati del controllo devono essere comunicati al più presto alle autorità doganali che lo 
hanno richiesto. Essi indicano chiaramente se i documenti sono autentici, se i prodotti in 
questione possono essere considerati originari della Comunità, della Tunisia o di uno degli altri 
paesi di cui agli articoli 3 e 4 e se soddisfano gli altri requisiti del presente protocollo. 
6. Qualora, in caso di ragionevole dubbio, non sia pervenuta alcuna risposta entro dieci mesi dalla 
data della richiesta di controllo o qualora la risposta non contenga informazioni sufficienti per 
determinare l'autenticità del documento in questione o l'effettiva origine dei prodotti, le autorità 
doganali che hanno richiesto il controllo li escludono dal trattamento preferenziale, salvo 
circostanze eccezionali. 
 
 
 
 
 
 



 
TITRE VI 
 

MÉTHODES DE COOPÉRATION ADMINISTRATIVE 
 

Article 32 
Assistance mutuelle 
1. Les autorités douanières des États membres de la Communauté et de Tunisie se communiquent 
mutuellement, par 
l'intermédiaire de la Commission européenne, les spécimens des empreintes des cachets utilisés 
dans leurs bureaux pour la délivrance des certificats de circulation des marchandises EUR.1 et 
EUR-MED, ainsi que les adresses des autorités douanières compétentes pour la vérification de ces 
certificats, des déclarations sur facture, des déclarations sur facture EUR-MED et des déclarations 
du fournisseur. 
2. Afin de garantir une application correcte du présent protocole, la Communauté et la Tunisie se 
prêtent mutuellement assistance, par l'entremise de leurs administrations douanières respectives, 
pour le contrôle de l'authenticité des certificats de circulation des marchandises EUR.1 ou EUR-
MED, des déclarations sur facture, des déclarations sur facture EUR-MED ou des déclarations du 
fournisseur et de l'exactitude des renseignements 
fournis dans lesdits documents. 
 

Article 33 
Contrôle de la preuve de l'origine 
1. Le contrôle a posteriori des preuves de l'origine est effectué par sondage ou chaque fois que les 
autorités douanières de l'État d'importation ont des doutes fondés en ce qui concerne 
l'authenticité de ces documents, le caractère originaire des produits concernés ou le respect des 
autres conditions prévues par le présent protocole. 
2. Pour l'application du paragraphe 1, les autorités douanières du pays d'importation renvoient le 
certificat de circulation des marchandises EUR.1 ou EUR-MED et la facture, si elle a été présentée, 
la déclaration sur facture ou la déclaration sur facture EUR-MED, ou une copie de ces documents, 
aux autorités douanières de l'État d'exportation en indiquant, le cas échéant, les motifs de fond ou 
de forme qui justifient une enquête. À l'appui de leur demande de contrôle a posteriori, elles 
fournissent tous les documents et tous les renseignements obtenus qui font penser que les 
mentions portées sur la preuve de l'origine sont inexactes. 
3. Le contrôle est effectué par les autorités douanières du pays d'exportation. À cet effet, elles 
sont habilitées à exiger toutes les preuves et à effectuer tous les contrôles des comptes de 
l'exportateur ou tout autre contrôle qu'elles estiment utile. 
4. Si les autorités douanières du pays d'importation décident de surseoir à l'octroi du traitement 
préférentiel au produit concerné dans l'attente des résultats du contrôle, elles offrent à 
l'importateur la mainlevée des produits, sous réserve des mesures conservatoires jugées 
nécessaires. 
5. Les autorités douanières sollicitant le contrôle sont informées dans les meilleurs délais de ses 
résultats. Ceux-ci indiquent clairement si les documents sont authentiques et si les produits 
concernés peuvent être considérés comme des produits originaires de la Communauté, de Tunisie 
ou de l'un des autres pays visés aux articles 3 et 4, et remplissent les autres conditions prévues par 
le présent protocole. 
6. En cas de doutes fondés et en l'absence de réponse à l'expiration d'un délai de dix mois après la 
date de la demande de contrôle, ou si la réponse ne comporte pas de renseignements suffisants 
pour déterminer l'authenticité du document en cause ou l'origine réelle des produits, les autorités 
douanières qui sollicitent le contrôle refusent le bénéfice des préférences, sauf en cas de 
circonstances exceptionnelles. 



 
 
 

ALLEGATO IIIa 
MODELLO DEL CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI EUR.1 E DELLA DOMANDA PER 
OTTENERE UN CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI EUR.1 
 
Istruzioni per la stampa 
 

1. Il certificato deve avere un formato di mm 210 × 297; è ammessa una tolleranza di 5 mm in 
meno e di 8 mm in più sulla lunghezza. La carta da usare è carta collata bianca per scrittura, non 
contenente pasta meccanica, del peso minimo di 25 g/m2. Il certificato deve essere stampato con 
un fondo arabescato di colore verde, in modo da fare risaltare qualsiasi falsificazione eseguita con 
mezzi meccanici o chimici. 
 

2. Le autorità pubbliche delle parti contraenti possono riservarsi la stampa di certificati o affidare il 
compito a tipografie da esse autorizzate. In quest'ultimo caso, su ciascun certificato deve essere 
indicata tale autorizzazione. Su ogni certificato devono figurare il nome e l'indirizzo della tipografia 
oppure un segno che ne consenta l'identificazione. Il certificato deve recare inoltre un numero di 
serie, stampato o meno, destinato a contraddistinguerlo. 
 
 

ANNEXE III a 
MODÈLES DE CERTIFICAT DE CIRCULATION DES MARCHANDISES EUR.1 ET DE DEMANDE DE 
CERTIFICAT DE CIRCULATION DES MARCHANDISES EUR.1 
 
Règles d'impression 
 

1. Le format du certificat est de 210 × 297 millimètres, une tolérance maximale de 5 millimètres en 
moins et de 8 millimètres en plus étant admise en ce qui concerne la longueur. Le papier à utiliser 
est un papier de couleur blanche sans pâtes mécaniques, collé pour écritures et pesant au 
minimum 25 grammes au mètre carré. Il est revêtu d'une impression de fond guillochée de 
couleur verte, rendant apparentes toutes les falsifications par moyens mécaniques ou 
chimiques. 
 

2. Les autorités compétentes des parties contractantes peuvent se réserver l'impression des 
certificats ou en confier le soin à des imprimeries ayant reçu leur agrément. Dans ce dernier cas, 
référence à cet agrément est faite sur chaque certificat. Chaque certificat est revêtu d'une 
mention indiquant le nom et l'adresse de l'imprimeur ou d'un signe permettant l'identification de 
celui-ci. Il porte en outre un numéro de série, imprimé ou non, destiné à l'individualiser. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ALLEGATO IIIb 
MODELLO DEL CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI EUR-MED E DELLA DOMANDA PER 
OTTENERE UN CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI EUR-MED 
 
Istruzioni per la stampa 
 

1. Il certificato deve avere un formato di mm 210 × 297; è ammessa una tolleranza di 5 mm in 
meno e di 8 mm in più sulla lunghezza. La carta da usare è carta collata bianca per scrittura, non 
contenente pasta meccanica, del peso minimo di 25 g/m2. Il certificato deve essere stampato con 
un fondo arabescato di colore verde, in modo da fare risaltare qualsiasi falsificazione eseguita con 
mezzi meccanici o chimici. 
 

2. Le autorità pubbliche delle parti contraenti possono riservarsi la stampa di certificati o affidare il 
compito a tipografie da esse autorizzate. In quest'ultimo caso, su ciascun certificato deve essere 
indicata tale autorizzazione. Su ogni certificato devono figurare il nome e l'indirizzo della tipografia 
oppure un segno che ne consenta l'identificazione. Il certificato deve recare inoltre un numero di 
serie, stampato o meno, destinato a contraddistinguerlo. 
 
 
 

ANNEXE III b 
MODÈLES DE CERTIFICAT DE CIRCULATION DES MARCHANDISES EUR-MED ET DE DEMANDE DE 
CERTIFICAT DE CIRCULATION DES MARCHANDISES EUR-MED 
 
Règles d'impression 
 

1. Le format du certificat est de 210 × 297 millimètres, une tolérance maximale de 5 millimètres en 
moins et de 8 millimètres en plus étant admise en ce qui concerne la longueur. Le papier à utiliser 
est un papier de couleur blanche sans pâtes mécaniques, collé pour écritures et pesant au 
minimum 25 grammes au mètre carré. Il est revêtu d'une impression de fond guillochée de 
couleur verte, rendant apparentes toutes les falsifications par moyens mécaniques ou 
chimiques. 
 

2. Les autorités compétentes des parties contractantes peuvent se réserver l'impression des 
certificats ou en confier le soin à des imprimeries ayant reçu leur agrément. Dans ce dernier cas, 
référence à cet agrément est faite sur chaque certificat. Chaque certificat est revêtu d'une 
mention indiquant le nom et l'adresse de l'imprimeur ou d'un signe permettant l'identification de 
celui-ci. Il porte en outre un numéro de série, imprimé ou non, destiné à l'individualiser. 


